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Delegati di lista. Autenticazione delle sottoscrizioni. Risposta a quesiti. 

In ordine ai quesiti prospettatici con la nota qui pervenuta, via e-mail in data 25 marzo u.s., si espone quanto 
segue. 
1. Le leggi non prevedono alcun divieto esplicito per i candidati, ad essere designati delegati di lista. Tuttavia, 
considerata la natura e la delicatezza dei compiti assegnati ai delegati di lista, si ritiene preferibile che tali 
soggetti vengano scelti tra i sottoscrittori, od altri soggetti, e non fra i candidati (cfr. il manuale “Presentazione e 
ammissione delle candidature”, dell’anno 2002, pag. 12, consultabile anche al sito Internet della Regione – 
www.regione.fvg.it – alla pagina “elezioni”). 
2. L’art. 30, secondo comma, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, aggiunto dall’art. 13, comma 3, lett. b) della legge 
21 marzo 1990, n. 53, prevede, nei comuni aventi popolazione inferiore a 15.000 abitanti, la designazione di due 

delegati di lista, di cui uno effettivo ed uno supplente; anche l’art. 3-bis della legge regionale 9 marzo 1995, n. 14, 
aggiunto dall’art. 7, comma 1, della legge regionale 15 marzo 2001, n. 9, fa riferimento a “delegati” (i quali, per 
effetto del particolare sistema elettorale vigente nei comuni minori, oltre alle diverse funzioni che debbono 
svolgere ai sensi della vigente normativa statale, devono anche effettuare la dichiarazione di collegamento con il 
candidato alla carica di sindaco). 
3. In ordine alla questione se i delegati di una lista possono essere anche delegati di un’altra lista, essendo 
entrambe le liste collegate ad uno stesso candidato sindaco, si ritiene di dare senz’altro risposta negativa, tenuto 
conto delle funzioni esercitate da tali soggetti e l’esigenza di evitare una possibile insorgenza di situazione di 
conflitto di interessi in capo agli stessi. 
4. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, della legge 53/1990, come modificato dall’art. 4, c. 2, della legge 30 aprile 1999, 
n. 120, anche i consiglieri comunali che comunichino la propria disponibilità al sindaco, possono eseguire le 

autenticazioni previste dal D.P.R. 570/1960; tale potere si esercita solo all’interno del territorio di competenza 
(vale a dire, nel territorio del comune di cui sono consiglieri). Entro il limite sopra indicato, i consiglieri comunali 
possono pertanto provvedere ad autenticare la dichiarazione di accettazione delle candidature da parte del 
candidato alla carica di sindaco (cfr. pagina 13 del manuale indicato al comma 1). 
5. L’art. 14, comma 2, della legge 53/1990 
 prevede che l’autenticazione delle sottoscrizioni debba avvenire con le modalità indicate dall’art. 20, secondo e 
terzo comma della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (ora, all’art. 21, c. 2 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). La norma 
da ultimo citata si limita a disporre che l’autenticazione sia redatta di seguito alla sottoscrizione e che il pubblico 
ufficiale che autentica debba attestare che la sottoscrizione sia stata “apposta in sua presenza, previo 
accertamento dell’identità del dichiarante, indicando le modalità di identificazione, la data e il luogo di autenticazione, 
il proprio nome, cognome e la qualifica rivestita, nonché apponendo la propria firma e il timbro dell’ufficio”. Per 

quanto riguarda i segretari comunali ed i loro delegati appartenenti all’ufficio di segreteria, il Ministero 
dell’interno, Direzione generale dell’amministrazione civile, Direzione centrale per i servizi elettorali, con circolare 
dd. 1 aprile 1998, n. 10/98 (consultabile al sito Internet sopra indicato), ha ritenuto che “rientri nell’ambito 
dell’autonomia organizzativa dei comuni autorizzare l’espletamento delle…funzioni di autenticazione anche in 
proprietà comunali situate all’esterno della residenza municipale, od anche in luogo pubblico ovvero aperto al 
pubblico, purché all’interno del territorio comunale …”.  
Con riguardo pertanto al quesito specifico prospettato, poiché si fa qui riferimento a luoghi aperti al pubblico, la 
risposta dovrebbe essere positiva. 


